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di Francesco Valduga

Come si ricorderà in un precedente numero
(maggio 2017) avevamo sottolineato il valore
del metodo e i frutti che si ottengono lavorando
con concertazione, dialogo e condivisione.
All’epoca ci si riferiva alla delibera approvata
dalla Provincia Autonoma di Trento, e da noi
non a caso ribattezzata “gemella”, perchè al-
trettanto fu deliberato dal Comune di Rove-
reto. Un documento di grande rilievo non solo
per gli investimenti che comportava (almeno
50 milioni sulla città), ma anche per la presa
in carico di impegni di importanza strategica
per la comunità di Rovereto. Il valore aggiunto
di quel risultato stava nel metodo: l'essere usciti
dai protocolli di intenti - che negli anni erano
stati siglati sull’asse Trento e Rovereto spesso
infruttuosamente - per affermare una volontà
comune e dare alle parole il seguito dei fatti.
Dalla firma di quel protocollo il metodo si con-
cretizzò nella costituzione di gruppi di lavoro
paritetici, che hanno lavorato per mesi met-
tendo in campo l'apertura a ogni soluzione,
immaginando scenari, opzioni, pro e contro.
Ribadisco oggi che quel risultato risiede nella
vittoria del civile confronto e della concretezza
e dunque è stata la vittoria di uno stile, e che
non serviva battere i pugni come qualcuno ci
ha spesso semplicisticamente suggerito. Il co-
spicuo lavoro affrontato ha però rischiato di
vanificarsi nelle lungaggini e - direi anche - nei
dibattuti inutili che possono trovare habitat fa-
vorevole proprio in quei ''non-tempi'' dominati
dall’attesa e che rischiano di far perdere di vista
obiettivi e risultati già conseguiti.
Proprio in prossimità della chiusura di questo
numero ci è giunta la notizia  (attesa da mesi)
della ratifica degli impegni. Il tempo trascorso
e le incognite relative ad una loro effettiva con-
cretizzazione sono però reali. E quindi oggi
come allora possiamo dire che la fatica del con-
fronto non è mai sprecata, e che la pazienza è
la virtù dei forti e quindi Rovereto attende ora
fatti concreti.
Se quel lavoro ci ha davvero mostrato che non
ci sono controparti, ma soltanto livelli diversi
di responsabilità, sui quali trovare intese, è
bene ricordare che far crescere il territorio è al
di sopra di qualsiasi convenienza politica per-
ché è il Trentino tutto a guadagnarci, e anche
una piccola tessera del mosaico ha la stessa im-
portanza di tutte le altre. E Rovereto è la se-
conda città del Trentino.
Formulare ipotesi di soluzioni evitando posi-
zioni pregiudiziali fu il metodo che entrambe
le amministrazioni, comunale e provinciale,
perseguirono nel 2016. Attingendo al valore
della pazienza, dell'attesa, delle fiducia, del
confronto. Patrimoni che non vanno dispersi.
Sperando sempre che il consiglio di battere i
pugni sul tavolo non si renda necessario.

IL VALORE 
DEL METODO 2)

La società ISCOM GROUP srl di Bolo-
gna, incaricata di redigere un progetto di
rigenerazione urbana su Rovereto, entra
nel vivo del suo lavoro. 
L’incarico, il cui svolgimento era previsto
in due fasi (una di analisi ed una di pro-
gettazione), ha ora terminato la prima
fase di raccolta dati e si sta accingendo
ad iniziare la progettazione vera e pro-
pria, la cosiddetta fase 2 ovvero la fase
operativa.
Nella prima fase di analisi, la città è stata
misurata con metodo scientifico nella sua
struttura e nel suo vissuto anche coinvol-
gendo attivamente gli operatori econo-
mici. Sono emerse alcune linee strategiche
da seguire e precisamente :

Potenziamento del sistema di rela-1
zioni tra gli attori del territorio in
un’ottica collaborativa e condivisa
Valorizzazione e promozione dell’ag-2
gregazione di soggetti attivi (e attiva-
bili) sul territorio al fine di liberare
energie e accrescere il senso di comu-
nità e orgoglio di appartenenza;
Miglioramento del livello della qualità3
urbana e del sistema dell’offerta com-
merciale favorendone la riqualifica-
zione;
Attuazione di una politica di «ricuci-4
tura» integrata di percorsi e luoghi al
fine di accompagnare i percorsi di ri-
qualificazione dei vari ambiti in ma-
niera diffusa;
Potenziamento dell’attrattività e della5

vitalità del centro urbano puntando
sulle diverse vocazioni consolidate
dalle città (Pace, Culturale, Sportiva,
Produttiva, etc.) e quelle da svilup-
pare/valorizzare (Turistica, legata al-
l’Innovazione, ricerca ed Università
ecc).

La conclusione della prima fase di analisi,
oltre ad individuare le linee strategiche
elencate come binari su cui attuare la pro-
gettazione, ha portato anche all’individua-
zione di alcune linee di azione su cui
muovere prioritariamente :

Implementazione di un modello di1
governance e coordinamento per lo
sviluppo e la valorizzazione del cen-
tro urbano in un ottica di collabora-
zione pubblico privato;
Valorizzazione delle funzione com-2
merciale del centro storico per aree
con vocazioni specifiche, attivando un
sistema dei distretti del centro ur-
bano;
3Qualificazione dell’offerta commer-3
ciale, formazione e innovazione
quali adeguamento dei punti ven-4
dita, formazione sui temi di innova-
zione dei punti vendita, riuso dei
locali vuoti e relative politiche di so-
stegno;
Incremento della qualità urbana,5
con la ricucitura dei percorsi e degli
spazi e la sperimentazione di nuove
forme d’uso dello spazio pubblico
(esempio: realizzazione di microa-

ree di aggregazione);
Miglioramento sistema delle mobilità,6
accessibilità e attestamento, con ad
esempio una diffusa comunicazione
ed indirizzamento ai parcheggi pub-
blici di pertinenza dell’area, integra-
zione della segnaletica,
riqualificazione ed riqualificazione
dei percorsi, regolamentazione ZTL;
Valorizzazione, racconto e condivi-7
sione delle «meraviglie» : dal Mart a
Santa Maria mille metri  di meravi-
gliose presenze storico-urbanistiche-
edilizie da valorizzare e rivitalizzare
(esempio: segnaletica, self point,
riempimento vetrine con opere
d’arte).

Individuate le linee su cui muovere un in-
tervento integrato di rigenerazione si
parte ora con la progettazione delle azioni
concrete, potendo forse già anticipare al-
cuni interventi nei primi mesi dell’anno.
Ci si muove con approccio scientifico che
poggia su una puntuale analisi della città
e la necessità di un sistema integrato e
condiviso di azioni. Questo sicuramente
farà la differenza. L’amministrazione Co-
munale intende restituire alla cittadinanza
il corposo lavoro svolto nel corso di un ap-
puntamento pubblico che è stato pro-
grammato per il prossimo 25 novembre
ore 20:30 presso Urban Center nel corso
della Finestra per la Città del mese di no-
vembre. 
La cittadinanza è invitata a partecipare.

LA RIGENERAZIONE URBANA 
ENTRA NELLA SECONDA FASE
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L'Amministrazione comunale di Rovereto pro-
muove da tempo la realizzazione di iniziative
finalizzate al miglioramento della qualità delle
aree verdi delle rotatorie stradali site nel terri-
torio comunale, ricorrendo all'istituto contrat-
tuale della sponsorizzazione.  
A tale scopo già a decorrere dal 2012 ha
provveduto ad individuare, attraverso proce-
dure ad evidenza pubblica, i soggetti interes-
sati ad attuare interventi di abbellimento,
manutenzione e conservazione del verde cit-
tadino. 
La cosa bella è che hanno aderito non solo
delle imprese, ma anche privati.
Il servizio reso è prezioso e consiste nella si-
stemazione ordinaria e straordinaria degli
spazi affidati con spese assunte da chi si
prende carico della rotonda. 
Il Comune in cambio acconsente all'installa-
zione della targa recante il nome dello spon-
sor e alla veicolazione del marchio aziendale
attraverso il sito internet e altri canali dispo-
nibili. 
Ecco i soggetti attualmente coinvolti:
– Pulirapid snc di Bongiovanni Flavio & C

rotatoria Mori stazione 
 – SAV Scorte agrarie SRL

rotatoria Sant'Ilario ("fagiolone")

– Koleci Jonida
aiuole Via Saibanti

– Baldo Mauro
aiuola via Colle Ameno

– Ecoservice F.lli Simoncelli srl
rotatoria Piazzale Orsi

– Calliari Commerciale srl
Monumento Zandonai

– Sandoz Industrial Products S.p.A.
rotatoria Rovercenter tra Viale del Lavoro
- Corso Verona

– Associazione Asilo A.Rosmini onlus
Monumento Rosmini

– Supermercati Poli spa
rotatoria via Craffonara - SS12

– Euroraifen MS srl
rotatoria VV. FF. in Via Abetone

– Amalia Guardini onlus
rotatoria Via Magazol -Via Pasqui

– FIR sas di FIR Servizi srl
rotatoria via Garda - Viale dell'Industria 

– Rotary Club Rovereto Vallagarina
rotatoria via Zingherane – Via del Garda –
via Porte Rosse

– Centro produttivo Via del Garda
rotatoria fronte Millennium

– B.C.E. srl e Euroautomations srl
rotatoria stadio Quercia e boschetto Ombre Blu

ROTATORIE
COMUNALI

Cresce l’adozione degli sponsor

Una recente visita nella città di Zabrze (Polonia) in occasione del 97° anniversario dalla
sua fondazione, ha visto di recente impegnata in Polonia una delegazione  roveretana
coinvolta in una serie di celebrazioni e  incontri istituzionali.
Come si ricorderà fin dal 2011 la città di Rovereto ha allacciato rapporti di amicizia con
la città polacca di Zabrze grazie a relazioni scolastiche avviate dall'istituto Don Milani. 
Nel corso degli anni gli scambi sono maturati sia a livello culturale e turistico che didattico
rafforzando l’amicizia tra Rovereto e Zabrze che condividono l’essere state fortemente
coinvolte durante la Seconda Guerra Mondiale.

ROVERETO IN VISITA A ZABRZE

MARCO HA RICORDATO 
I GIORNI IN BOEMIA

Lo scorso agosto è stata apposta la firma
all’atto di trasformazione della società
AMR in SMR, ovvero in Società Multiser-
vizi Rovereto srl in house. 
La firma, che rappresenta una svolta storica
per la società, è avvenuta a sole due setti-
mane dal voto consiliare (24 luglio scorso),
concretizzando così la scelta deliberata dal
Civico Consesso, che dopo 3 anni di lavoro
ha portato alla nascita della nuova società
srl "in house". 
La trasformazione va a garantire alla città
un soggetto che opera in un'area sovraco-

munale  con ruolo di leadership nella pro-
gettazione ed erogazione di servizi di mag-
giore qualità favorendo la costruzione di
politiche efficaci nell'ambito dello sviluppo
economico e sociale del territorio.
Con la nuova società si compie un salto di
qualità organizzativo e manageriale e si
mira ad una  maggiore snellezza operativa
nella gestione dei servizi. Al tempo stesso
in termini di business si mira ad un sog-
getto in grado di competere “sul” mercato.
L'obiettivo è ora ampliare l'offerta dei ser-
vizi consentendo un ampliamento dell’at-

tuale personale. Il socio pubblico da parte
sua non mancherà di indirizzare gli obiet-
tivi strategici ed esercitare il controllo sui
risultati conseguiti dal lavoro del consiglio
di amministrazione. 
I tempi di avvio della neonata società
hanno dovuto osservare le incombenze do-
vute a norma di legge: una volta avvenuta
la registrazione da parte dell'Ufficio del Re-
gistro è seguita l'iscrizione alla Camera di
Commercio. La convocazione della prima
assemblea dei soci è prevista entro il mese
di novembre.

SMR, NUOVA SOCIETÀ E NUOVE FUNZIONI

Cento anni fa, era il 1919, gli abitanti di Marco furono costretti a lasciare le loro case a
causa della guerra. Furono accolti da profughi in Boemia. A Marco, si sono svolte con
grande partecipazione di pubblico le celebrazioni "1919-2019: il ritorno" con la rievoca-
zione storica del rientro dei profughi in ambiti dell'epoca e una calorosa accoglienza alla
delegazione di Dolni Dobrouc, il Comune della Repubblica Ceca che dal 1915 al 1919
ospitò i profughi di Marco. Gli interventi pubblici hanno sottolineato come la solidarietà
cementò un legame che prosegue oggi con la comunità di Dolni Dobrouc, città gemellata
con Rovereto.

La sede di Smr resta la stessa: in via Pasqui
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Capace di fare rete tra discipline diverse e di
aprirsi oltre i confini territoriali: il nuovo
Centro geo-cartografico di studio e docu-
mentazione (GeCo) inaugurato a metà otto-
bre ed istituito congiuntamente
dall’Università di Trento, dal Comune di Ro-
vereto e dalla Provincia autonoma di Trento.
Avrà sede a Palazzo Alberti Poja,  è al servi-
zio della ricerca scientifica e del territorio.
Fortemente voluto dall’Università di Trento
nel Piano strategico e sostenuto dal Co-
mune di Rovereto e dalla Provincia auto-
noma di Trento, è una realtà unica nel suo
genere in ambito europeo, che già raccoglie
le dichiarazioni di interesse e di adesione
scientifica di 122 docenti,  numero desti-
nato a crescere nei prossimi mesi. Di questi,
37 sono gli afferenti dall’Ateneo trentino:
docenti che provengono in buona parte dal
Dipartimento di Lettere e Filosofia, ma
anche dai dipartimenti di Ingegneria civile,
ambientale e meccanica e Ingegneria indu-
striale, da Sociologia e Ricerca sociale, da
Economia e Management e dalla Scuola di
Studi internazionali. A loro si aggiungono
78 docenti da altri atenei italiani, da vari
enti e sodalizi e 9 afferenti dall’estero.
Il progetto del Centro GeCo ha una storia
che parte da lontano. Nel corso del 2018
l’Università di Trento e il Comune di Ro-
vereto e la Provincia Autonoma di Trento,
hanno deciso di dar vita ad un organismo
sviluppando l'attività di ricerca di alcuni
laboratori già presenti nell’Ateneo, valoriz-
zando alcuni fondi di documenti e i lasciti

di alcuni geografi e gli archivi presenti sul
territorio, tra cui anche quello della Bi-
blioteca civica, di altre biblioteche trentine
e degli archivi provinciali.
La motivazione che ha spinto i tre enti a pro-
grammare l'avvio di GeCo si trova nelle po-
tenzialità di supporto alle decisioni che la
geografia storica offre nelle prassi di gestione
dei territori per pianificazione, programma-
zione, recupero, salvaguardia e prevenzione
del rischio. La cartografia storica ha assunto
infatti una rilevanza centrale per la redazione
dei piani paesaggistici comunali e regionali,
dei piani di gestione dei parchi, dei piani di
gestione del patrimonio boschivo, dei piani di
gestione dei corsi d'acqua, e di molto altro.
Non a caso docenti dell’Università di Trento
di questa disciplina sono stati consultati per
valutazioni sul patrimonio boschivo dopo la
tempesta Vaia. Il tratto più significativo del
Centro  è l’interdisciplinarietà del suo ap-
proccio. GeCo nasce  per costruire ponti di
collaborazione tra il mondo della ricerca e
la sfera pubblica, per promuovere ricerche
innovative di geografia storica e di carto-
grafia, applicate, a servizio del territorio,
cioè utili a rispondere a bisogni concreti
quali una pianificazione territoriale illumi-
nata e sostenibile. Solo con una adeguata
conoscenza del contesto spaziale, sia attuale
sia storico, è infatti possibile affrontare con-
cretamente problemi quali l'aumento del ri-
schio idrogeologico, la programmazione
urbana o la gestione e valorizzazione del
patrimonio culturale e ambientale.
Con il GeCo si rafforza la presenza dell'Uni-
versità di Trento a Rovereto. “Vogliamo più
università perché l'Università è produzione
di pensiero, positiva contaminazione, è me-

todo, è profondità ed efficace antidoto alla
superficialità, alla banalità, alla fretta che ca-
ratterizza troppo spesso il dibattito nel
tempo in cui stiamo vivendo” ha detto il Sin-
daco Francesco Valduga durante la cerimo-
nia inaugurale. “Il GeCo è un pezzo di
università che si inserisce in maniera oppor-
tuna e armonica nel territorio, non è avulso
e calato dall'alto: trova terreno fertile nella
riflessione sull'uomo e per l'uomo che l'Uni-
versità sta già facendo con il Dipartimento
di Psicologia e Scienze cognitive. Valutare il
rapporto uomo/ambiente e studiarlo signi-
fica capire meglio l'uomo e stimolare un im-
portante impegno collettivo e quindi i
rapporti che il GeCo avrà, potrà arricchirsi

con le strutture e le istituzioni culturali e di
ricerca che potranno aiutare a valorizzare ar-
chivi e l'innovazione tecnologica”.
Una collaborazione specifica è stata siglata
tra Università, Provincia e Comune: la Pro-
vincia Autonoma di Trento finanzia parte
dell'attività di ricerca di GeCo (ricercatori e
gestione) nell'ambito dell'atto di indirizzo
pluriennale per l'università e la ricerca e
mette a disposizione i propri archivi tramite
la Soprintendenza per i beni culturali. Il Co-
mune di Rovereto mette a disposizione gli
archivi della Biblioteca, la sede di Palazzo
Alberti Poja, i mobili, le attrezzature infor-
matiche e i finanziamenti per due assegni di
ricerca ogni anno. L’Università di Trento
concorre invece con la propria competenza,
il proprio patrimonio e il personale.
Direttrice del Centro la professoressa Elena
Dai Prà docente di geografia all’Università
di Trento che rimarrà in carica cinque anni.
Infine una annotazione, il logo (un geco) è
stato realizzato dai bambini della  "Scuola
dell'infanzia Mariachiara Conotter" di Povo
che erano presenti alla inaugurazione e
sono dunque gli "autori" con le loro inse-
gnanti del logo del Centro: un mosaico rea-
lizzato con i bottoni.

INAUGURATO IL CENTRO GECO-CARTOGRAFICO
Centro universitario di ricerca unico in Europa

Dopo aver ospitato Mario Biondi,
Franco Battiato, Max Gazzè e Angelo
Branduardi, la città di Rovereto si pre-
para a riempire nuovamente la piazza
sotto la Cupola del Mart con la musica
per il CONCERTONE DELL’IMMA-
COLATA, un evento che l’Ammini-
strazione Comunale promuove ormai
da cinque anni per rafforzare il Natale
roveretano e che non ha mai mancato
di raggiungere il suo obiettivo eserci-
tando un forte richiamo turistico
anche sulle province vicine e sempre
registrando sold-out e grande parteci-
pazione di pubblico. 
Quest’anno arriva la cantautrice sici-
liana CARMEN CONSOLI che ha do-
minato l’estate con il suo singolo “Lo

stretto necessario”. 
Sarà sicuramente l’occasione per ria-
scoltare alcuni dei suoi grandi successi
e per molti l’occasione per raggiungere
Rovereto nel tradizionale ponte a ca-
vallo di Sant’Ambrogio e della ricor-
renza dell’Immacolata. 
L’appuntamento è per sabato 7 dicem-
bre ore 21 nella Piazza del Mart. 
La prevendita è in corso  e parte del-
l’incasso sarà come sempre devoluto
in beneficenza.
Organizzano: Comune di Rovereto
con Centro Servizi Culturali Santa
Chiara ed il supporto di sponsor isti-
tuzionali (Fondazione Caritro e
Gruppo Dolomiti Energia). Info al
Numero verde: 800 013952

CONCERTONE DELL'IMMACOLATA: ARRIVA CARMEN CONSOLI
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Play&Go ha come scopo incenti-
vare gli spostamenti sostenibili sul
territorio provinciale.  
Il gioco, ormai collaudato e ogni
anno sempre più partecipato, è ini-
ziato il 26 ottobre 2019 e si conclu-
derà venerdì 15 maggio 2020, per
una durata complessiva di 7 mesi. 
E' basato su un’innovativa piatta-
forma che permette di mobilitare
l’intera comunità (amministra-
zioni, enti gestori, cittadini, asso-
ciazioni, aziende e attività
commerciali) per promuovere una
maggiore consapevolezza e una
partecipazione attiva e collettiva
per una mobilità più sostenibile. 
L'obiettivo è rendere piacevole e
gratificante l’utilizzo di mezzi di
trasporto sostenibili e di rendere
misurabili gli effetti raggiunti e
l’impatto sul sistema mobilità.
La piattaforma, sviluppata da Fon-
dazione Bruno Kessler, suggerisce
e premia comportamenti di mobi-
lità in linea con gli obiettivi su una
comunità di utenti ampia (quella di
Trento e Rovereto) che insieme
concorrono ad una città più soste-
nibile. Il tutto in modo piacevole:
vengono forniti validi incentivi. Le
imprese e le attività commerciali
sono coinvolte non solo come pro-
motrici dell’iniziativa fra i propri
dipendenti e clienti, ma anche

come sponsor, fornendo incentivi
(sconti, buoni, gadget). I viaggi
tracciati giornalmente dagli utenti
costituiscono anche un tesoro per
le amministrazioni, in quanto per-
mettono di analizzare importanti
fenomeni riguardanti la mobilità
nel territorio.
Play&Go nasce nell’ambito del pro-
getto EU Streetlife di cui FBK è
stata coordinatore scientifico.
Trento e Rovereto hanno adottato
il gioco con risultati molto signifi-
cativi, sia in termini di partecipa-
zione che di impatto. Nell’ultima
edizione si è avuta la partecipa-
zione di 834 utenti, oltre 64.000
viaggi tracciati (di cui 44.000 a im-
patto zero) e più di 250.000 Km so-
stenibili.
L'esperimento ha mostrato sia la
capacità di sostenere la partecipa-
zione dei cittadini in giochi di
lunga durata, sia la capacità di cam-
biare i comportamenti dei gioca-
tori: il 67% dei giocatori dichiara di
aver adottato abitudini di mobilità
più sostenibili, il 31% dei giocatori
ha provato almeno un nuovo
mezzo di trasporto sostenibile gra-
zie al gioco. 
Infine, un risultato importante è
stata la creazione di una comunità
locale di utenti attivi per una mo-
bilità più sostenibile.

TORNA IL GIOCO PLAY & GO
Torna il gioco della mobilità sostenibile

FESTIVAL
METEO 2019

UN   SUCCESSO
IL  MERCATO  EUROPEO

Con l’autunno è tempo del Festi-
valmeteorologia. 
Siamo alla quinta edizione e
resta l’unica rassegna di dimen-
sione nazionale dedicata alle
previsioni del tempo. A Rovereto
da venerdì 15 a domenica 17 no-
vembre, esperti ad appassionati
di meteorologia si confronte-
ranno sulla tema: “La meteoro-
logia in Italia: ieri, oggi e
domani”.  L'interesse per la ma-
teria sta crescendo nel nostro
paese: c’è “domanda” di meteoro-
logia a tutti i livelli. Il festival
vuole consolidare una cultura
meteorologica di base diffusa.  
Sarà inoltre una vetrina nazio-
nale per quanti hanno un inte-
resse specifico nelle previsioni
del tempo. 
La novità di quest’anno è Mete-
oExpo, l’area espositiva che verrà
allestita al Palazzetto dello Sport.
Un vero e proprio salone della
meteorologia, che accoglierà gli
stand di imprese, servizi, agen-
zie, associazioni, università, enti
di ricerca.
www.festivalmeteorologia.it

Sono arrivati da ogni parte d’Eu-
ropa, portando colori, artigia-
nato, gastronomie, tradizioni. 
Gli ambulanti del Mercato Euro-
peo per il terzo anno consecu-
tivo dopo il successone della
prima edizione ( 2017) hanno
inondato il centro di profumi e
tipicità.
Venivano da Russia, Argentina,

Colombia, Brasile, Francia,
Olanda, Belgio, Inghilterra. 
In piazza delle Erbe a Rovereto
anche un angolo british con le
porcellane inglesi della Gran
Bretagna e i souvenir della Casa
Reale. Le aziende coinvolte
erano quest’anno circa 75 con
più di un ottanta banchi. 
Una carovana che gira tutta
l’Italia grazie a Fiva Confcom-
mercio che ha collaborato per
il terzo anno con il Comune
contribuendo a portare non
solo folklore ma culture diverse
in una città da sempre simbolo
di apertura e accoglienza con
una ricaduta molto positiva per
alberghi, ristoranti, negozi e
bar, parcheggi.
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C’è solo un posto al mondo dove le ban-
diere della Palestina e di Israele sventolano
assieme, in pace e mosse dal vento. Quel
luogo è Rovereto.
La nostra città in questi mesi  ha continuato
a coltivare relazioni internazionali ed è
stata sede di importanti  eventi che hanno
contribuito a sottolineare la sua vocazione
di città  aperta ai temi della solidarietà, pace
e cooperazione. 
L’estate 2019 ha visto arrivare alla Campana
dei Caduti la seconda carica dello stato, la
presidente del Senato Elisabetta Casellati, il
primo ministro del governo in esilio del
Tibet, il sikion Lobsang Sangay intervenuto
a Rovereto per una cerimonia di grande va-
lore simbolico (la consegna della bandiera
che oggi sventola sul Colle di Miravalle).
Rovereto ha inoltre consolidato i contatti
con i comuni del Nepal (area di Melamchi)
interessati a stabilire un rapporto di colla-
borazione sul piano della formazione e
dello sviluppo rurale. In municipio è giunta
anche una delegazione di Sindaci del Bur-
kina Faso interessata a conoscere le proce-
dure anagrafiche che nel continente
africano continuano ad essere carenti e una
delegazione giapponese interessata a capire
come Rovereto sia stata capace di attrarre
tante start-up.
La nostra città si è inoltre attivamente ado-
perata per istituire i seggi elettorali delle
prossime consultazioni che si terranno in
Romania ed in Algeria. Ma c’è un evento
che più degli altri ci porta con orgoglio ad
affermare che Rovereto continua ad essere
una città dalla solida vocazione internazio-
nale. Dopo Berlino e Strasburgo, ha infatti
ospitato i lavori di un seminario pilota pro-
mosso dal Consiglio D’Europa nell’ambito
del progetto europeo "Accademia di leader-
ship democratica per le persone prove-

nienti da comunità di rifugiati", un organi-
smo di formazione a cui si sta lavorando
che abbia efficacia nelle azioni di integra-
zione dei rifugiati nelle società europee. Si
tratta di un tema delicato. Tale organismo
includerà le città di Berlino Strasburgo Ro-
vereto e Atene.
“E’ importante lavorare sulla istruzione dei
rifugiati per educare alla cittadinanza de-
mocratica ed è quanto deve fare una società
civile che vuole promuovere la cittadinanza
democratica”. Con queste parole Michael
Remmert, Responsabile della divisione per
le Politiche dell’Istruzione Direzione gene-
rale della Democrazia al Consiglio d'Eu-
ropa, ha salutato a Rovereto le delegazioni
e i relatori venuti da vari paesi. 
Nella  due giorni organizzata dall’assessore
alla pace Mauro Previdi, si è parlato  in par-
ticolare di educazione alla cittadinanza de-
mocratica, questione decisiva nella gestione
dei rifugiati, nel dialogo interculturale e per
la partecipazione democratica. La sessione
su istruzione, integrazione e cittadinanza
democratica dei rifugiati è stata moderata
da Antonella Cagnolati, ex direttrice del
Congresso dei poteri locali e regionali del
Consiglio d'Europa. Molto interessante la
relazione di Angeliki Aroni, che in Grecia
è responsabile del Dipartimento per il co-
ordinamento e il monitoraggio dell'educa-
zione dei rifugiati del Ministero
dell'Istruzione e degli Affari religiosi. Ha
raccontato come sia necessario istruire non
solo chi arriva, ma anche la comunità che
riceve e riferito delle resistenze che anche
in Grecia si manifestano nell'accesso alla
istruzione dei richiedenti asilo. Ai lavori ha
partecipato il Presidente del Centro per la
Cooperazione Internazionale di Trento
Mario Raffaelli, oltre che Presidente di
Amref Health Italia (African Medical and

Research Foundation). Dall’alto della sua
esperienza di mediatore internazionale nei
processi di pace, Raffaelli ha analizzato la
crescente  aggressività che si registra nel
mondo, soprattutto a livello economico.
“Negli anni post guerra fredda speravamo
tutti in un futuro positivo di dialogo. Ma in
realtà abbiamo visto esplodere altri conflitti
e il manifestarsi di guerre commerciali. Si
indica di solito nella globalizzazione  la
principale delle cause di tutto questo, ma va
riconosciuto che la globalizzazione ha
anche avuto benefici positivi: molte per-
sone sono uscite dalla povertà. E’ vero
anche che si sono create disuguaglianze fe-
roci tra paesi e all'interno degli stessi paesi.
Disuguaglianze di natura economica, cul-
turale e soprattutto economica. Il problema

reale è che all’economia reale non corri-
sponde l’economia finanziaria ed è questo
che determina dinamiche incontrollabili”.
“Il confronto sulle buone pratiche di acco-
glienza  è importante occasione di crescita
perché parlarsi è possibilità di compren-
dersi e comprendersi è capirsi, ovvero favo-
rire processi di Pace e ampliare orizzonti
che in questi tempi sono spesso asfittici.
L'Europa è stata storicamente capace di
aprirsi e includere e crescere proprio grazie
a questa inclusione. Sono valori che non
dobbiamo perdere. Abbiamo bisogno di
più Europa in Europa e più Europa nel
mondo” ha commentato il Sindaco di Ro-
vereto Francesco Valduga che ha ricordato
la vocazione naturale di Rovereto all’incon-
tro e ai processi di accoglienza. 

ROVERETO E LE SUE RELAZIONI INTERNAZIONALI
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Noi Verdi roveretani da lungo tempo abbiamo
espresso in varie occasioni la nostra idea di riqua-
lificazione del Centro tennis di Via Lungo Leno.
Recentemente tutti i consiglieri comunali di mi-
noranza presenti in consiglio hanno sottoscritto
e approvato la nostra mozione che chiedeva che
il necessario intervento di risanamento avve-
nisse senza sperpero di denaro pubblico, evi-
tando inutili scavi e ulteriori tagli di alberi,
senza edificare un'inutile galleria di cemento, ri-
collocando la ludoteca nella sua sede originale
e salvando l'area cani. 
Ancora una volta, tuttavia, la giunta Valduga
non ha ascoltato le richieste dei rappresentanti
della maggioranza dei cittadini e ha rigettato
ogni proposta.
Ma quante di queste onerose opere effettiva-
mente soddisfano le esigenze della cittadinanza.
Non molte, a sentire le lamentele di chi ne usu-
fruisce quotidianamente. 
Quanti dimostrano apprezzare una via costata
milioni di euro, quale Via Dante?
Non i pedoni che ancora non sanno bene quale
rotta percorrere indenni, non le biciclette, che
subiscono il pericolo della carreggiata costellata
di borchie e di sporgenti cubetti di porfido, non
certo gli scolari che in determinati orari rice-
vono gratuite inalazioni dei gas di scappamento
delle auto in fila al semaforo. Se dunque l’obiet-
tività esclude la funzionalità della strada, rispar-
miamo al lettore il nostro giudizio estetico,
limitandoci ad osservare che anche in questa,
come altre opere, l’attuale amministrazione,
non si è certo fatta interprete dell’inestimabile
spirito del luogo, dimostrando piuttosto di es-
sersi spesa per darne un colpo di spugna. 
Il nostro mantra è la tutela, la conservazione, la
manutenzione, la valorizzazione del patrimonio
storico-artistico e naturalistico della città.
Il sito paleontologico delle orme dei dinosauri
ai Lavini di Marco, risulta tuttora non protetto
ed esposto agli agenti atmosferici, mentre me-
riterebbe altra cura, anche quale investimento
per la città, sia a scopo scientifico, sia a scopo
turistico... Manutenere i luoghi significa pro-
teggerli e proteggere anche chi questi luoghi li
abita o li attraversa. Tra i primi doveri di
un’amministrazione pubblica si trova quello di
garantire la sicurezza ai propri cittadini.  Pur-
troppo aumentano gli episodi di violenza
anche in una cittadina da sempre considerata
immune da tali fatti. 
Tra settembre e ottobre in più quartieri della
città si sono verificate aggressioni, minacce e
furti a danni di una donna in bicicletta, di
un’esercente del centro, un anziano e di un gio-
vane uomo.
Per parte nostra riteniamo prioritaria la solida-
rietà sociale versi i più deboli, le persone svan-
taggiate ed emarginate anche a causa di
pregiudizi legati alla loro provenienza, ma vor-
remmo fermamente vedere un impegno fattivo
dell’amministrazione nel concorrere alla sicu-
rezza dei suoi cittadini, tutelando tutte le per-
sone che non infrangono la legge. 

Ecologisti Civici Verdi Rovereto

Da anni, come instancabilmente segnala la Lega,
la città di Rovereto e la stessa Vallagarina accu-
sano un problema di viabilità affrontabile prin-
cipalmente in un modo: con la realizzazione di
una tangenziale. Si tratta di una soluzione troppo
a lungo non considerata anche se non solo gli
esponenti leghisti ma una moltitudine di citta-
dini, da tempo, la indica da come prioritaria e in-
derogabile. 
Nonostante gli anni perduti, vale tuttavia più che
mai, oggi, la pena di tornare ad insistere su questo
argomento; per un motivo semplice: dopo legisla-
ture provinciali targate centrosinistra sedicente
autonomista, da ottobre 2018 Giunta provinciale,
sotto la presidenza di Maurizio Fugatti, ha cam-
biato decisamente passo.
E’ stato infatti lo stesso governatore trentino,
poche settimane or sono, rispondendo a dei con-
siglieri comunali di Rovereto, a far capire che sulla
tangenziale cittadina non c’è davvero più tempo
da perdere. Per il motivo che si diceva poc’anzi:
troppi sono stati gli anni spesi a discutere – senza
poi, nei fatti, nulla concludere – rispetto ad
un’opera fondamentale per i roveretani come lo sa-
rebbe una via di scorrimento con vari punti di ac-
cesso che consenta di muoversi agevolmente in
città senza dovere obbligatoriamente più attraver-
sare il centro.
Del resto, che la tangenziale sia fondamentale è
evidenziato dal fatto che essa sarebbe un’opera in-
dispensabile sia per decongestionare la viabilità
ordinaria, sia per garantire un’adeguata e meritata
accessibilità alla città e alle aree limitrofe, anch’esse
da anni assai penalizzate dal troppo su questo ver-
sante. 
Senza dimenticare, poi, le ricadute economiche
positive che una viabilità aggiornata e moderniz-
zata avrebbe per il comparto economico della città
di Rovereto che, in questo modo, sarebbe messa
finalmente nelle condizioni di tornare ad essere
servita, accessibile, in una parola competitiva.
Con riferimento a quest’ultimo passaggio, cui
sono connessi anche immaginabili e positivi ri-
svolti occupazionali, vale inoltre la pena ricordare
come un rinnovato impianto viabilistico avvan-
taggerebbe – e di molto – anche la vocazione tu-
ristica della Città della Quercia, che pure su questa
frontiera avrebbe, ed ha, parecchie potenzialità fi-
nora inespresse anche a causa della sua non age-
vole percorribilità, per usare un eufemismo.
Per questi motivi, come roveretani prima ancora
che come consiglieri comunali, ribadiamo la ne-
cessità di una tangenziale per la città che possibil-
mente la percorra lungo tutta la sua estensione e
realizzata col minimo impatto ambientale.
Un’opera, ovviamente, da realizzarsi il più confor-
memente possibile ai vari pareri raccolti al ri-
guardo – iter che peraltro la Giunta provinciale ha
più volte affermato di voler seguire – ma senza ag-
giungere, lo si ripete, tempo al parecchio che è già
stato perduto. Non ne va, ormai, «solo» di
un’opera, ma del futuro stesso della seconda città
del Trentino, una vera e propria perla che - in ag-
giunta alla nostra attenzione – può oggi contare
sulla Presidenza Fugatti.

consiglieri Angeli-Bisoffi

Alcune settimane fa apparve sul “Trentino”,
l’intervento di un esponente politico locale,
che anni fa ricoprì anche la carica di Asses-
sore provinciale, il quale accusava questa
Amministrazione di immobilismo, tale da
confinare Rovereto al ruolo di “periferia”.
Come Gruppo Consiliare di maggioranza
sarebbe facile smentire tali affermazioni,
ma questo potrebbe apparire come una
scontata e dovuta replica tra forze politiche
contrapposte. 
Mi fa piacere quindi riportare in sintesi
quanto un lettore, roveretano ma abitante a
Cavalese, ha replicato sempre sul Trentino.

Questi vede invece una città che continua-
mente si migliora (“oltre che sordi bisogne-
rebbe essere miopi per non affermarlo”);
riconosce all’attuale Amministrazione la vo-
lontà di effettuare cambiamenti strutturali,
pur intravedendo da parte di altri il tentativo
di porre ostacoli, proprio per poi muovere
l’accusa di incapacità, dimenticandosi che il
Comune attende la ratifica del Protocollo
d’intesa con la PAT del 2016. 
Un’ accusa è che Rovereto “non saprebbe
collocare gli anziani non autosufficienti per
mancanza di decisione rispetto alla realiz-
zazione della RSA”, dimenticandosi che
qualcuno ha bloccato la possibilità di una
ristrutturazione che invece si poteva av-
viare subito, cosa peraltro prevista nel citato
protocollo. Sulla mobilità “i roveretani
amano i dibattiti vuoti che hanno poi il de-
merito di trasferire, a chi decide, l’idea di

una comunità divisa e inconcludente”. Que-
sto signore giustamente afferma di aver
“visto sorgere tra Manifattura e Meccatro-
nica nuove imprese, nuove startup”; ritiene
inoltre che la città sia più pulita e riqualifi-
cata, citando i lavori di via Benacense, viale
Trento e via Dante. 
Al noto politico locale, il lettore ricorda che
la questione ex-Anmil era stata risolta dal
Sindaco Valduga a inizio mandato, dopo 50
anni d’immobilità, a differenza di colui che
ora muove critiche, pur avendo questi rico-
perto il ruolo di Assessore provinciale.
Anche a proposito del perenne dibattito
sulla Valdastico questa Amministrazione
ha espresso chiaramente il suo parere ne-
gativo.  Corretto è anche ricordare il “feno-
menale investimento sui rapporti con
l'Università”; due nuove realtà sono atter-
rate in città: Scienze Motorie e un Centro

geo-cartografico, unico nel suo genere in
Europa”.  All’accusa di essere una città
chiusa e periferica, vengono ricordati solo
gli ultimi eventi a respiro internazionale: la
presenza alla Campana del ministro del
Tibet (tanto caro al nostro politico), l’aver
ospitato i lavori del Consiglio d'Europa
dopo Berlino e Strasburgo e avviato colla-
borazioni con il Burkina Faso. Tutto questo
mentre il governo provinciale leghista sta
vergognosamente smantellando il sistema
della cooperazione trentina.
Concludo come chiude il suo intervento il
lettore: “Al pessimismo che (…..) manife-
sta, sento il dovere di opporre il mio auten-
tico ottimismo. Mai come in questi anni
Rovereto si è evoluta e si è trasformata. In
positivo s’intende”.

Claudio Cemin

La stampa locale, a fine ottobre, informava che
la Scuola Musicale Zandonai conta solo su 4 do-
centi dipendenti, dato che un’insegnante si è vista
costretta a dimettersi per vedersi riconosciuta
una cattedra a tempo pieno. Il titolo dell’articolo
era eloquente: “Scuola musicale un lento de-
clino”.
Già nel 2008, l’allora Direttore della Scuola, Bul-
famante, affermava alla stampa: “La Scuola mu-
sicale è a rischio. Se su 13 docenti, 5 sono in
discussione, la Scuola è a rischio di un’estinzione
fisiologica. Il fatto che si possa ricorrere a ester-
nalizzazioni e appalti, non risolve il problema. La
cattedra muore, non è più di questa Scuola”. 
Per queste affermazioni il Direttore subì una san-
zione da parte del Comune, contro la quale do-
vette ricorrere al tribunale del lavoro che annullò
sia la sanzione che la sospensione inflittagli dal-
l’Amministrazione comunale.
Siamo di fronte alla fine della Scuola musicale,
più volte annunciata e denunciata da quei
pochi che da più di dieci anni hanno saputo
leggere gli inevitabili esiti di una politica inca-
pace di assumere una concreta posizione a sal-
vaguardia di una istituzione culturale e
formativa della Città. 
Se i corsi potranno continuare tramite appalti,
non sopravvivrà il suo essere patrimonio civico,
il suo essere istituzione culturale propria di Ro-
vereto, il suo essere scuola nel solco di una storia
di oltre cent’anni che ha garantito una forma-
zione seria e qualificata anche per chi sceglieva
di intraprendere la professione musicale e poteva
contare docenti stabili che garantivano conti-
nuità didattica.
Preme ricordare che non sussiste un problema
economico, vista la straordinaria disponibilità di
una somma ingente grazie al lascito di una pri-
vata cittadina: Tosca Delaiti. 
Incredibile pensare che la Scuola, nata nel 1908,
sia stata capace di superare ben due guerre mon-
diali mantenendo la propria configurazione co-
munale, ma non gli anni della politica recente.
Gli amministratori di allora hanno dimostrato
un’altissima visione della Città, in una situazione
economica disastrosa hanno saputo coniugare le
priorità più concrete di vita con la salvaguardia
della formazione musicale. Oggi, invece, senza
alcun problema economico, siamo di fronte ad
amministratori incapaci o solamente interessati
a logiche di convenienza, piuttosto che di tutela
del bene comune, decretando così la fine della
Scuola. 
E’ sconfortante, ma se non è chi governa le isti-
tuzioni pubbliche a sentire il dovere di innal-
zare o almeno salvaguardare  il livello culturale
dei propri cittadini quale destino avrà la nostra
società e soprattutto i giovani quando i falli-
menti riguardano le istituzioni deputate alla
loro formazione professionale? E in tutto que-
sto, come poter giustificare l’assordante silen-
zio delle “agenzie” culturali cittadine, quali
Accademie, Centri studi, Festival, Scuole,
Musei, che sembrano solo curare e difendere
il loro “particulare” ?

Marco Zenatti

Rigenerazione e riqualificazione: due parole chiave
per il rilancio di rovereto.
Rovereto è indiscutibilmente una bella città
per localizzazione, dimensione e struttura
dove complessivamente si vive bene e dove le
condizioni generali sono di buon livello, so-
prattutto se rapportate alle altre città d’Italia
e del mondo. Il suo sviluppo si è oggi notevol-
mente allentato come conseguenza della so-
vrapposizione di molteplici fattori, il più
significativo dei quali è rappresentato dalla si-
tuazione di crisi economica, ed è così emersa
la duplice esigenza di rigenerazione e di ri-
qualificazione urbana.
Su tutti, il problema della viabilità è molto sentito
e presenta le maggiori criticità derivanti dalla strut-
tura stessa della città che si è sviluppata secondo
un modello di crescita lineare dilatato lungo la di-
rettrice nord-sud condizionando i movimenti cir-
colatori e la mobilità con la direttrice est-ovest. Se
è un dato, assodato e certo, che oggi Rovereto non
cresce più, permane l’effetto gravitazionale sulla la
città per la presenza di servizi di interesse sovra-
comunale nel settore scolastico, sanitario, ammi-
nistrativo e culturale. 
Questo, unito al fatto che Rovereto è baricen-
trica rispetto alla Vallagarina ma anche genera-
tore di flussi verso le aree di Trento e dell’Alto
Garda, determina inevitabilmente delle criticità
nel sistema della mobilità e della gestione dei
flussi di traffico in penetrazione e in attraversa-
mento. Riguardo a ciò, l’amministrazione s’è
adeguatamente adoperata proponendo un ag-
giornamento del PUM (piano urbano della mo-
bilità) e avviando un positivo confronto con la
Provincia per quanto concerne la grande viabi-
lità strategica. La risposta alla duplice esigenza
di rigenerazione e di riqualificazione urbana
sottende però molte altre azioni da svolgere
contemporaneamente: rigenerazione della pro-
pria immagine in chiave turistica, attraverso il
rilancio di quelle nostre risorse (e sono molte,
straordinarie!) in grado di incidere in modo si-
gnificativo sulla attrattività complessiva del si-
stema città: la cultura, lo sport,
l'enogastronomia, il ciclo-turismo; riqualifica-
zione urbana che si deve concentrare sulla ma-
nutenzione e sul riordino di tutti gli spazi
urbanizzati di interesse pubblico, con espresso
riferimento a: giardini pubblici, marciapiedi, ci-
clabili, strade e piazze, cimiteri, edifici scolastici
e relativi spazi pertinenziali. 
Un’azione quindi indirizzata alla valorizza-
zione e al mantenimento dell’esistente affin-
ché Rovereto venga percepita come sicura,
amicale, decorosa, pulita e in grado di rispon-
dere ai bisogni e ai desideri dei cittadini.  In
questa prospettiva si deve continuare nel-
l’opera di riqualificazione delle strutture vetu-
ste, di demolizione delle strutture incongrue,
di recupero delle strade interpoderali, di re-
cupero ambientale dei comparti poco fre-
quentati, ecc.

Popolari per Rovereto

Lega Nord
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La coda dell’estate ed i primi mesi autunnali
hanno acceso i riflettori su Rovereto “città dei Fe-
stival”: dopo la vetrina internazionale assicurata
dalla kermesse sportiva del Meeting della Quercia
di fine agosto (quest’anno salutata con l’inaugura-
zione della nuova pista di atletica) in rapida se-
quenza sono stati proposti alla cittadinanza (e non
solo roveretana) le meraviglie teatrali di Oriente
Occidente, gli spunti per il tempo libero e le escur-
sioni del Vallagarina Experience Festival, i viaggi
nella storia delle civiltà raccontati dalla Rassegna
del Cinema archeologico, gli approfondimenti sul-
l’evoluzione sociale e attorno alla realtà digitale
con Informatici senza Frontiere ed un dibattito
qualificato ed appassionante sui temi sempre più
attuali del Festival della Meteorologia. A sostegno
di questi due mesi di proposte qualificate lo sforzo
dell’Amministrazione è stato indirizzato in una
duplice direzione: in primo luogo ci si è impegnati
nel consolidamento (e talvolta nell’aumento) delle
coperture finanziarie assicurate a queste impor-
tanti iniziative (che ogni anno, tutte assieme,
sanno attrarre migliaia e migliaia di persone in
città); ma anche si è cercato di alzare la qualità
degli eventi, del livello dei relatori e delle proposte
legate ai Festival cittadini d’autunno. Questo si-
gnifica che l’attenzione alla crescita culturale e
la ricerca di offerte di qualità per il tempo libero
sono rimaste centrali nell’azione amministra-
tiva. Nel frattempo non si è mai fermata in que-
sti mesi la grande azione di “ristrutturazione
fisica” della città che ormai da oltre quattro anni
va ridisegnando molti quartieri; grazie a grandi
investimenti già Viale Trento, Santa Maria, via
Dante, via Fontana, le vie Paganini e Rebora, as-
sieme ad ampie aree del Lungoleno, con giar-
dini, scuole ed impianti sportivi erano stati
messi a nuovo; ma anche grandi aree urbane
erano state liberate dai vetusti e pericolanti relitti
(tra di esse ricordiamo l’ex Macello, la Maran-
goni Meccanica, l’ex Alpe eccetera); il tutto met-
tendo in campo  uno sforzo finanziario di
svariati milioni di euro, a sostegno oltretutto di
imprese edili ed artigiane spesso locali. Sulla scia
del completamento di queste opere, altre stanno
prendendo corpo: il nuovo parco di viale Trento,
l’abbattimento dell’ex mangimificio Sav, l’inau-
gurazione dell’area sportivo-ricreativa alle Zi-
gherane, ed altro ancora. Ci piace dunque
contrapporre queste due facce così diverse dell’am-
ministrare, la prima legata ad una dimensione ti-
picamente del pensiero culturale, l’altra al
miglioramento materiale dei luoghi fisici. Due
campi di azione dentro i quali non ci si è mai fer-
mati: possiamo tranquillamente affermare che
nell’adempimento dell’intrapresa amministrativa
essi hanno costituito due colonne portanti del-
l’esperienza di governo soprattutto  nel rispetto e
nella direzione di quelle che da sempre sono an-
noverate tra le aspettative principali della nostra
città. 

Mario Bortot

La presente tabella fa riferimento al periodo 10 giugno 2015 – 1 ottobre 2019, all'interno del quale si sono tenute 175 sedute di Consiglio comunale

PARTECIPAZIoNE IN CoNSIGLIo CoMUNALE

CoNSIGLIERE ASSENZE CoNSIGLIERE ASSENZE

AIROLDI MARIO 0 LUSCIA ANDREA 0

ANGELI VILIAM 3 MIORANDI ANDREA 92

AZZOLINI CRISTINA 4 PARISI TITO 20

BETTINAZZI ROBERTO 8 PELLEGRINI LUIGINO 18

BISOFFI MAURIZIO 16 PLOTEGHER CARLO 24

BORTOT MARIO 2 POZZER RUGGERO 20

CEMIN CLAUDIO 11 PREVIDI MAURO 11

CHEMOTTI ROBERTO 11 ROMANO FRANCESCO 20

CHIESA IVO 3 SIMONCELLI NICOLA 5

COLLA ELISA 14 SOINI ALESSANDRO 18

COMPER PAOLO 23 STIZ GIANPAOLO 20

FERRARI GIAMPAOLO 22 TOMAZZONI MAURIZIO 16

FILIPPI LUISA 8 VALDUGA FRANCESCO 4

GEROLA FABRIZIO 19 VERGNANO PAOLO 43

GRAZIOLA GIUSEPPE 10 ZENATTI MARCO 0

LANARO DANIELE 1 ZENATTI MASSIMO 5

NA
TA
 LE
DI  LUCE

A Rovereto il Natale, quest’anno, si 
riempirà di una luce che avvolgerà la 
città in un’atmosfera incantata: i colori 
danzeranno dovunque nell’aria, i suoni 
ci racconteranno di luoghi e di tempi 
passati, i profumi riempiranno ogni 
strada e ogni piazza. 
Dai tradizionali Mercatini al Villaggio di 
Babbo Natale, dal Cammino dei Presepi 
al Concerto della Vigilia, vi aspettiamo 
tra spettacoli, musica e arte.

con il sostegno di

22 .11. 2019 
06. 01. 2020

Rovereto
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Quattro giornate in cui Rovereto e la
Vallagarina hanno vissuto  il piacere
degli sport all’aperto, o come si dice
in gergo, il piacere degli sport out-
door.
Il primo Vallagarina Experience ha
ospitato discipline che ormai par-
lano l’inglese: e-bike, trekking, nor-
dic walking, trail running, pump
track, bouldering, enduro e le hand-
bike, ovvero quelle biciclette modi-
ficate per essere utilizzate dai disabili
perchè lo sport deve essere di tutti.
Si è parlato anche di parapendio,
yoga e pesca. 
Molto apprezzata l’area Kids, per bici
d'arrampicata e  lo spazio con neve
artificiale per avvicinarsi agli sport
invernali. 
L’evento ha portato anche la novità
dell’ e-Bike Park all'ex Crossodromo

di Volano e occasioni per avvicinarsi
a soluzioni di mobilità sostenibile
grazie alle più avanzate bici elettri-
che.
Alla Campana dei Caduti è andato
in scena Outdoor per la Pace,  al-
l'Auditorium Melotti lo spettacolo
Vallagarina Stories e nella piazza del
Mart la rappresentazione più sceno-
grafica di cosa si possa fare con le
due ruote.
Nella gallery di questa pagina un
saggio di alcune stimolanti esibizioni
nella piazza Umberto Savoia, sotto la
Cupola del Mart. 
L’evento è stato promosso dal Co-
mune di Rovereto e dalla Comunità
di Valle con Vallagarina Destina-
tion e Sport Nature Travel in colla-
borazione con enti e sponsor del
territorio.

C’erano tutti: bambini, genitori, insegnanti,
il sindaco e gli assessori che hanno seguito
nel tempo le opere e naturalmente i proget-
tisti, le aziende, i subappaltatori.
La scuola d’infanzia “Mille Colori" è stata
inaugurata con le voci festose dei piccoli
utenti che con le loro maestre hanno com-
posto una poesia in rima. 
Le attività didattiche erano iniziate lo
scorso 2 settembre 2019. 
Di forma lineare e compatta, è una strut-
tura a misura di bambino, in legno e in stile
nordico.
L'intervento, si è sviluppato su un'area di
circa 3.700 metri quadri, di cui 830 coperti.
La scuola presenta caratteristiche di alta ef-
ficienza energetica con utilizzo di materiali
e tecniche eco-compatibili, tali da farne un
intervento di qualità elevata e adeguata alle
più moderne prestazioni ed esigenze di
un’opera pubblica contemporanea e al-
l'avanguardia, anche in funzione della sua
durabilità e manutenzione.
L'area dedicata alle aule e agli spazi comuni
è di circa 500 metri quadri ed è stata realiz-
zata per tre quarti in legno multistrato: ne
sono stati usati circa 40 metri cubi per il
tetto e 74 per le pareti.
Si tratta di un edificio in classe energetica
A+, con riscaldamento a pavimento su
tutta la pianta. 
Uno dei fiori all'occhiello, inoltre, è un im-
pianto che prevede un ricambio d'aria con

un'altissima efficienza nel recupero del ca-
lore di quella esausta. Questo, in combina-
zione con i pannelli fotovoltaici che ne
ricoprono il tetto fa sì che si possa parlare
di una scuola "sostanzialmente autonoma"
per quanto riguarda il consumo energe-
tico.
D'inverno ci sarà una situazione di con-
sumo pari quasi a 0, sfruttando le forti iso-
lazioni dell’involucro e la pompa di calore
aria-aria sulla copertura, con accumulo
d’acqua inerziale per il riscaldamento a
pavimento; in estate sarà pure attivo un si-
stema integrato di raffrescamento nel pa-
vimento, con controllo dell’umidità
dell’aria, ad escludere la possibile con-
densa.
Ad aiutare l'efficienza dell'edificio il fatto

che sia costruito secondo una concezione
bioclimatica.
Un esempio sono le logge che proteggono
dall'insolazione diretta le vetrate delle aule,
che sono moltograndi e d'estate avrebbero
potuto portare a un aumento della tempe-
ratura nelle classi, mentre invece così sa-
ranno riparate dal sole, godendo tuttavia in
inverno della luce solare diretta, con espo-
sizione a Sud delle logge.
A isolare l'edificio è un cappotto con 16
centimetri di lana di roccia (20 sul tetto
piano), mentre tutte le facciate della parte
didattica sono ricoperte da circa 320 metri
quadri di legno di larice. 
C'è poi un sistema di domotica integrato
molto avanzato: consentirà di gestire com-
pletamente tutte le funzioni elettriche e

termo idrauliche anche da remoto, tramite
una centralina, con anche il controllo auto-
matico dell’illuminazione interna, regolata
da sensori. 
Nei soffitti di tutti gli ambienti sono inseriti
poi dei controsoffitti decorativi traforati e
ad alta efficienza acustica, per attenuare il
riverbero della voce.
Due grandi finestre verso la strada pub-
blica e un lucernaio sul tetto caratteriz-
zano poi il grande salone multiuso
centrale, cha accoglie le attività dei bam-
bini, mettendoli in relazione diretta con
l’ambiente circostante.
L'area esterna è stata completata con alberi
compatibili con le aree di gioco e sosta che
con altre piantumazioni, spazi verdi e con
un orto utilizzabile anche dai bambini, se-
condo gli orientamenti più aggiornati di
estesa e qualificata presenza del verde in
ambito scolastico della prima infanzia. Ed
anche le alberature ad alto fusto sono state
attentamente studiate: alcune sono state
rimosse per liberare l’area dal pericolo di
cadute rami sui bambini, il collocamento
di nuove risponde alla necessità d’ombra e
microclima che le piante garantiranno al
nuovo asilo d’infanzia.

MILLE COLORI ED ECCELLENZA STRUTTURALE
Inaugurata la scuola d’infanzia di via Chiocchetti

LO SPORT CHE DIVENTA SPETTACOLO
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